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Prefazione


Sono ormai quasi tre secoli con la rivoluzione filosofica
dell'Illuminismo che gli uomini si immaginano liberi e uguali.
Eppure, a un esame più attento, la disuguaglianza rimane. Non
sarebbe più facile per un figlio di un alto dirigente fare uno
studio grande e prestigioso che per un giovane della classe
operaia? Non sarebbe più facile ottenere un lavoro vestito con un
abito di grande marca che con un abito di prima qualità? Riceviamo
lo stesso trattamento nei ristoranti, nei negozi di un milionario?
Ovviamente potrei continuare a lungo questo "j'accuse" ma questo
laïus diventerebbe una denuncia di diversi volumi! È quindi
necessario svegliarsi e prendere coscienza della situazione così
com'è per anticipare meglio il futuro e prendere le decisioni
giuste nel momento chiave. 













L'uguaglianza è una menzogna, non è una novità, alcuni si
nascondono dietro teorie libertarie  per denunciare la
procrastinazione di uno strato della società che è diventato la
spina dorsale di un'élite politica ed economica. Quindi,
comprendere l'evoluzione, vale a dire dalla rivoluzione
dell'Illuminismo che culmina nelle rivolte popolari alla schiavitù
di oggi,  è fondamentale per agire e anche tu scoprirai
che anche tu, indipendentemente dalla tua categoria sociale, sei il
sieur e il servo di qualcuno!



Introspezione
di una mascherata cronica


            Emancipazione è una
parola che significa tutto e niente. Emanciparsi è soprattutto
liberarsi dall'autorità, dal giogo, dagli altri o che qualcosa ha
sulla nostra persona. Emanciparsi è quindi in altre parole trovare
la propria strada, la propria indipendenza, cosa dire in un senso
più globale: la propria libertà. La libertà, anche qui è una
contraddizione, trovare la propria libertà è davvero necessario,
efficace e facile. È lontano eppure vicino o addirittura esistente,
il mondo dove i filosofi dell'Illuminismo immaginavanodi avere una
società in cui l'Individuo è al centro, al centro del pensiero e al
centro delle libertà. Dove l'individuo è libero dalla nascita, e
per il resto della sua esistenza, anche sotto l'autorità di Dio,
fino alla morte quando Dio prende il sopravvento sull'uomo, e fa
passare l'uomo sotto il giogo di un'autorità superiore, spirituale
per alcuni, scientifico e naturale per altri. Ad ogni modo, il
sogno dell'Illuminismo si è avverato, e ancora di più si diffonde
oggi. Nato nel 1789 in Francia spinto e ispirato dal paese della
Libertà che Tocqueville vi elogierà
conoscendo    l'avvento della sua libertà nel
1776: gli Stati Uniti... ancora e ancora... Il soft power, sebbene
anacronistico, sembra essere esistito  molto prima della
sua comparsa e ha spinto l'indipendenza dell'Uomo  sotto
il suo giogo. Per il tempo  dei giacobini e dei montanari
era pieno di   giogo sia letteralmente che
figurativamente. La società era divisa, per cosa dire totalmente
compartimentata dalle diverse classi. Così, ogni uomo nato in una
classe era costretto e rassegnato a rimanere lì per tutta la vita,
minando le possibilità di emancipazione sociale. La Rivoluzione
francese fu allora la lotta più logica e giusta di una società che
cominciava ad essere essa stessa sotto l'autorità di altre nazioni
europee, militarmente e soprattutto finanziariamente di fronte a
un'epoca senza meritocrazia con   individui al
potere che non erano in grado
di     governare. La Rivoluzione francese
sembra quindi essere la culla della meritocrazia,
questovalore  di cui la Francia, ma soprattutto gli Stati
Uniti, stanno cercando, sulla carta, come meglio può, di
perpetuare. Ma questo significa soprattutto dimenticare che la
Rivoluzione francese è stata oggetto di un'élite  e di
movimenti sociali  su larga scala, la nobiltà indebolita
di fronte a un'élite borghese industriale    e
intellettuale che possedeva  sia i mezzi di produzione
che la conoscenza il cui epicentro erada
trovare.   nei salotti e nei club letterari, quelli
che oggi potrebbero essere volgarmente
descritti  come Pensa Grazie, quei luoghi
dove il pensiero e le idee regnano come guru   per
emanciparsi... almeno intellettualmente. È così  che il
grande movimento della società   francese quello la
cui società manterrà una traccia profonda nella risoluzione dei
conflitti secondo P. Da Iribarne,   La logica
dell'onore, non diventa l'avvento dell'emancipazione sociale e
individuale, ma secondo Karl Marx, Luigi Bonaparte del 18
brumaio, l'inizio della monarchia borghese, dove le idee,
la conoscenza regnano sovrane, e chi non le
possiede   si ritrova così noi  la
schiavitù dell'élite borghese. Tuttavia, un uomo, partendo dal
nulla, nato ad Ajaccio poco dopo essere
stato  ceduto   al Génois alla Francia
riesce nell'impresa, per salire alle più alte sfere militari e
politiche   del paese, quest'uomo  è
Napoleone. Napoleone fondato dalla sua storia personale, ma anche
perché porta il   pragmatismo come qualità,
meritocrazia al suo massimo grado, riconosciuto anche da Karl
Marx, il 18 brumaio di Luigi Bonaparte. Nacque
così la corsa all'ascensione sociale come emblema dell'Impero, i
cui romanzi abbondano di narrazioni più o meno oggettive,
dal Rouge et le Noir  di Stendhal,
al Rougon-Macquart  per il Secondo Impero di
uno dei più grandi autori naturalisti francesi  Émile
Zola. Poi gli anni passano, e la meritocrazia, portatrice di
emancipazione sociale, si trasforma in una madeleine di Proust
nella società. Direi addirittura che tutti  sono
consapevoli e testimoniano l'importanza nei suoi confronti, pur
essendo consapevoli che sta scomparendo sempredi più. Oltre a tutti
gli scenari  di
distopia best-seller    del
ventunesimo secolo, rimaniamo nella formalità e nell'obiettività
storica e scientifica. A livello globale e nazionale, pochi paesi
poveri sono diventati industrializzati, come la Cina. Le
popolazioni di questi paesi, molte
delle   quali  stanno uscendo da un
periodo di totale asservimento da
parte  delle nazioni leader  con la
schiavitù, si trovano ancora vassalli dei paesi sviluppati. Sono
infatti, i grandi dimenticatori di una globalizzazione, eppure i
principali colpiti da cattive politiche economiche globali, da una
geopolitica multipolare, la loro manodopera abbondante e a basso
costo è un segno della schiavitù moderna e ancora peggio segno
della schiavitù della globalizzazione di cui sono privati di tutti
i benefici, le loro risorse minerarie
e    petrolifere sono pilastri dei paesi
industrializzati.  per proteggerli presumibilmente, ai
quali i paesi industrializzati li hanno già rubati e
sfruttati   abbondantemente  di ogni
ricchezza e minato ogni prospettiva di  sviluppo
economico e sociale, criminalità, terrorismo o qualsiasi tentativo
di colpo di stato  da parte di piccoli gruppi che
vogliono sviluppare e rischiare la trappola  di Tucidide.
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“Comprendere per raggiungere meglio l'obiettivo”

Liberta e
uguaglianza non
sono concetti

separati, non
abbiamo tutti le
stesse liberta!

L'UGUAGLIANZA E UNA
MENZOGNA
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